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Expo 2030, per Roma 
angapmac allus elanif hsur 

per ospitare l’evento

Via all’ultimo periodo
di incontri internazionali, 

La partita è aperta: né Riyad
né Busan avrebbero i numeri
per vincere al primo turno

Grandi eventi

Manuela Perrone
ROMA

Il conto alla rovescia è cominciato: 

compongono il Bureau International 
des Expositions (Bie) sceglieranno la 

candidata insieme a Riyad (Arabia Sau-
dita) e Busan (Corea del Sud), attende il 
voto (segreto) con cauto ottimismo. 
Consapevole sia della posta in gioco - 
aggiudicarsi l’Esposizione universale, 
come stimato nel dossier di candidatu-

di lavoro - sia dell’aggressività della 
campagna di Riyad, che sulla carta è la 
prima in classi�ca.

La partita
Ma c’è un ma. Nessuno al momento 
sembra poter contare sui due terzi dei 
consensi necessari per vincere al primo 
turno. E Roma ha ottenuto recente-

mente l’endorsement esplicito, e non 
scontato, degli Stati Uniti, espresso da 
Biden durante l’incontro con la premier 
Giorgia Meloni a �ne luglio, e del Brasi-

-rot ah asrep è atitrap al ehc ecid ihC«  .el
to: è ancora aperta», ha sottolineato ieri 
il presidente del Comitato promotore, 
Giampiero Massolo, all’evento promos-
so al Maxxi dalla Fondazione Roma 

prese a supporto della candidatura di 
Roma. «Le di�coltà erano note: i mezzi 
e la determinazione messi in campo, 
molto rilevanti, dall’Arabia Saudita e le 
grandissime aziende della Corea del 
Sud sono asset di�cili da sottovalutare. 
Ma abbiamo dalla nostra la forza di un 
grande Paese europeo, partnership du-

  .»ehcidosipe non inoizaroballoc ,erutar
-atimoC led elareneg erotterid li  reP

to, Giuseppe Scognamiglio, «l’Italia ha 
tutte le carte in regola per arrivare al bal-
lottaggio». A quel punto potrebbe coa-

-ageled ied etrap anu id otov li ais  eralug
ti schierati inizialmente con Busan sia, 

 italocniv  iseaP ied olleuq ,ottuttarpos
con l’Arabia Saudita soltanto al primo 

-al  àig ah ,oipmese da ,aicnarF  aL .onrut
sciato �ltrare di sentirsi libera dalla pro-

-irp al opod  dayiR a otroppus id assem
ma votazione. C’è chi da Roma fa nota-
re, peraltro, come il “sistema Riyad” non 
garantisca la vittoria certa, perché il pat-
to con la Spagna siglato in cambio del 
sostegno alla candidatura di Malaga per 

la città andalusa scon�tta al ballottaggio 

La forza del progetto
La speranza dell’Italia è che al secondo 
turno la dimensione valoriale possa 
prevalere sulle ragioni legate alle con-
venienze economiche (anche limitan-
dosi alla sola potenza di fuoco in campo 
energetico, è chiaro il vantaggio com-
petitivo di Riyad) e che dunque le a�ni-
tà tra Paesi democratici possano sal-
darsi in�ne attorno al progetto di Ro-

-irreT e enosreP“ - olotit lad àig ehC  .am
tori: Rigenerazione, Inclusione e 
Innovazione” - segnala il messaggio 
chiave: la sostenibilità. Per stringere i 
bulloni in queste ultime settimane di 
campagna elettorale, il Comitato pro-
motore, con la collaborazione della 
municipalità di Parigi, ha appena aper-

-od  ,esecnarf elatipac allen oiciffu nu ot
ve ha sede il Bie, trasferendo l’amba-
sciatore Antonio Bernardini in funzio-
ne di «al�ere» con tutti i delegati. Per-
ché la scommessa è anche quella di 

ottobre è previsto un forum tematico in 
cui sarà illustrato di nuovo il progetto 
Roma a una platea larga, composta an-
che di accademici e tecnici.

Il masterplan
Come si evince dal masterplan, svelato 
in un video realizzato dallo studio 
CRA-Carlo Ratti Associati, insieme al-
l’architetto Italo Rota e all’urbanista 

 amoR opxE rep  otis li ,ttedruB drahciR

diviso in tre aree: la Città, il Boulevard 
e il Parco, in una disposizione da Ovest 
a Est che rappresenta una graduale 
transizione tra il mondo arti�ciale e il 
mondo naturale. Tra gli interventi pre-
visti a Ovest ci sono la riquali�cazione 
dell’area delle Vele di Calatrava, l’in-
gresso principale del sito espositivo, e 
l’Expo Village, con le palazzine da adi-
bire agli alloggi delle delegazioni desti-
nate a restare dopo l’evento come 
un’estensione del campus dell’Univer-
sità di Tor Vergata. Un lungo corridoio 

archeologici della via Appia e agli altri 
palazzi e monumenti storici di Roma.

Il sostegno delle imprese
«La risposta delle imprese è stata stra-
ordinaria e ogni giorno riceviamo nuo-
ve richieste di adesione», commenta 
Massimo Scaccabarozzi, presidente 

Cna Roma, Coldiretti Roma, Confcom-
mercio Roma, Federlazio, Ance Roma-

 otnematnuppa’L   .itnecresefnoC e recA
di ieri, presente il sindaco Roberto Gual-
tieri, è stato un ringraziamento pubbli-
co. «Le imprese hanno capito che que-
sta è un’opportunità straordinaria per 
Roma, per il Lazio, ma soprattutto per il 
Paese. Noi siamo molto �duciosi». 

Concorda Angelo Camilli, presiden-
te di Unindustria, il primo ad aver lan-

 rep elatnemadnof reyalp  emoc atamref
puntellare e ampliare le azioni utili a 
rendere più forte la candidatura, pro-
muovendo un modello virtuoso e inedi-
to di collaborazione aperta tra pubblico 
e privato. Crediamo fortemente in que-
sta scommessa e siamo convinti che 
questa spinta verso la sostenibilità, lo 
sviluppo, il benessere di�uso e l’inno-
vazione sociale debba diventare patri-
monio genetico di Roma e del Lazio».
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Grandi eventi. Roma in corsa per conquistare l’organizzazione di Expo 2030

VODAFONE E AMAZON
Vodafone e Project Kuiper, il progetto 
di Amazon per le comunicazioni via 
satellite in orbita terrestre bassa (LEO), 
annunciano una collaborazione grazie a 

cui Vodafone e Vodacom prevedono 
di usare la rete satellitare di Project 
Kuiper per estendere la portata dei 
servizi 4G/5G in Europa e Africa, in 
aree altrimenti di�cili da servire

BANDO DELLA CAMERA DI COMMERCIO

Sette milioni per la digitalizzazione

Sono sette i milioni a disposizione 
delle micro, piccole e medie im-
prese di Roma e provincia grazie al 
bando Voucher Digitali Impresa 
4.0 Anno 2023 della Camera di 
Commercio di Roma, online sul 
sito istituzionale della Camera 
(www.rm.camcom.it). 
Le risorse puntano a �nanziare 

 a  e enoizazzilatigid id ittegorp
sostenere quelle realtà produttive 
che mirano all’adozione di tecno-
logie e strumenti innovativi e 
all’introduzione di nuovi modelli di 
business 4.0. Il bando �nanzia con 

contributi a fondo perduto (vou-
cher), �no a un massimo di 10mila 
euro a impresa, progetti di digita-

 elognis ad itatneserp  enoizazzil
imprese. Le domande possono 
essere presentate in modalità 
esclusivamente telematica dal 12 
al 26 settembre. «Il bando Vou-
cher è particolarmente importan-
te perché aiuta le nostre imprese a 
competere nei mercati ormai 
globalizzati», commenta Lorenzo 
Tagliavanti, presidente della 
Camera di Commercio di Roma.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DUBAI CHAMBER OF COMMERCE
Una delegazione della Dubai Chamber 
of Commerce and Industry sarà a Milano 
il 7 e 8 settembre per incontri con 
aziende, organizzati da Efg consulting.

50,6 miliardi
I BENEFICI ATTESI
Valore dei bene�ci attesi dall’orga-
nizzazione di Expo 2030 a Roma 
per il Sistema Italia 

 

 
 

 

Il made in Italy è protago-
nista della conversione 
elettrica, ma il paradosso 
è che, mentre le nostre im-
prese stanno primeggian-
do nel mondo, i cittadini 
non sanno ancora come e 
quando saranno coinvol-
ti nella road map UE della 
transizione energetica, il 
cui obiettivo è raggiungere 
la neutralità climatica nel 
2050. Invece di svolgere 
politiche attive, sembra che 
il Paese si concentri in peri-
colosi rinvii.
La mobilità elettrica è un 
passo fondamentale. Lo 
sanno le aziende che han-
no investito in anticipo sulla 
rivoluzione green, come 
Phase Motion Control 
S.p.A., leader nel campo 
dell’elettronica e dei motori 
a magneti permanenti.
Per Marco Venturini, im-
prenditore a capo dell’a-

zienda genovese, la visio-
ne era chiara: «Phase è 
nata per gestire l’energia 
già vent’anni fa, quando i 
problemi del cambiamento 
climatico erano ben noti, 
ma era assente una presa 
di coscienza del problema. 
Abbiamo così sviluppato la 
nostra tecnologia prevalen-
temente nell’automazione, 
nella robotica e in applica-
zioni avanzate di controllo 
del movimento, in attesa 
che si risvegliasse un inte-
resse verso l’energia pulita. 
Ora Phase opera attiva-
mente nella conversione 
della mobilità e dell’accu-
mulo di energia. In questo 
momento straordinario di 
transizione, abbiamo una 
grande opportunità: evitare 
altri ritardi che perpetuino 
l’impoverimento già in atto 
dei cittadini Italiani».
Info: www.phase.eu 

 
 

Da quasi 40 anni 
CIGIEMME S.r.l. cresce 
con importanti risultati 
tali da renderla un’eccel-
lenza e leader assoluta 
nel settore automotive, 
nell’elettromeccanica e 
nelle lavorazioni dei metalli 
nobili quali rame, bronzo, 
ottone e leghe di allumi-
nio.  La pervicacia dei 
soci Lorenzo Bessone e 
Corrado Gualino, guidati 
dall’amministratore, Bes-
sone, ha consentito loro 
non solo di consolidare 
clienti storici — un esem-
pio per tutti il gruppo Stel-
lantis, già FCA, Fiat – ma, 
altresì, di acquisire nuovi 
mercati in settori diver-
si da quelli notoriamente 
serviti (elettromeccanica, 
componenti per trasfor-
matori, contatteria elet-
trica).  La determinazione 
della compagine sociale, 

come detto al 100% ita-
liana, ha imposto scelte di 
investimenti finalizzati ad 
elevare gli standard quali-
tativi e di efficienza azien-
dali. L’ampliamento dell’a-
rea produttiva, inaugurata 
durante il periodo nella 
nota pandemia, e l’imple-
mentazione di macchina-
ri di ultima generazione, 
ne sono un esempio.  Gli 
obiettivi per il prossimo 
futuro: «Capitalizzazione 
delle competenze matura-
te nel tempo al fine di con-
servare la posizione di le-
adership nel settore delle 
lavorazioni meccaniche» 
così riferisce l’Amministra-
tore Unico Bessone.  In 
conclusione: un modello 
di solida imprenditoria ita-
liana in grado di affermarsi 
in mercati difficili ed alta-
mente concorrenziali. Info: 
www.cigiemme.com 

 

Panoramica dello stabilimento

TECHNOR ITALSMEA, 
azienda storica italiana 
fondata nel 1969, è spe-
cializzata nella fornitura di 
apparecchiature elettri-
che destinate ad impianti 
in zone a rischio esplo-
sione. Dal 2013 fa parte 
del Gruppo MARECHAL 
ELECTRIC, leader nei 
sistemi di connessione 
elettrica a bassa tensione, 
con filiali operative in tutto 
il mondo.
TECHNOR ITALSMEA 
progetta, sviluppa e pro-
duce apparecchi di illu-
minazione e segnalazio-
ne a LED, quadri elettrici 
(per comando luci, pre-
se, valvole motorizzate, 
cavi scaldanti, partenze 
motore, ecc.) custodie di 
giunzione e/o di deriva-
zione, pulsantiere di co-
mando/controllo, pannelli 
di distribuzione e poten-

za, cabinet pressurizzati, 
sistemi di messa a terra 
e prese&spine. I prodotti 
TECHNOR® sono idonei 
per installazioni in Zona 
1, 2, 21, 22 e sono con-
formi alla Direttiva ATEX 
2014/34/EU, allo schema 
di certificazione IECEx e 
EAC. I principali modi di 
protezione per aree clas-
sificate con presenza di 
gas sono Ex d, Ex e, Ex 
p, Ex m; mentre quelli per 
aree classificate con pre-
senza di polveri sono Ex t, 
Ex p, Ex m.
TECHNOR ITALSMEA of-
fre le migliori proposte tec-
niche in termini di qualità, 
sicurezza, affidabilità, non 
solo con prodotti standar-
dizzati ma anche con so-
luzioni personalizzate ed 
ingegnerizzate per ogni 
singolo cliente. Info: www. 
marechal.com/technor 

 
 

  

Dal 7 al 10 novembre 2023 
la O.S.I. (Organizzazione 
Servizi Industriali) sarà 
presente con un proprio 
spazio alla manifestazio-
ne ECOMONDO, presso 
le fiere di Rimini (Pad. B3, 
Stand 521).  La società, 
di proprietà della famiglia 
Mastroianni, opera dal 
1980 come laboratorio 
di analisi chimiche, mi-
crobiologiche e di inda-
gini fisiche strumentali, 
proponendo servizi per 
il monitoraggio ambien-
tale. Nel corso degli anni 
ha diversificato la propria 
offerta verso il control-
lo dell’igiene alimentare, 
della sicurezza sui luoghi 
di lavoro e di strutture sa-
nitarie. Un’area tecnica è 
inoltre dedicata alla ma-
nutenzione e sanificazione 
di impianti idrici e aeraulici. 
www.osiservice.it 

 

Rendering di un prototipo www.marechal.com/technor

Tecnostamp, fondata nel 
1978 a Piacenza, è diven-
tata nel corso degli anni 
leader nella progettazio-
ne, produzione e vendita 
di utensili di piegatura. La 
produzione comprende 
una vasta gamma di uten-
sili standard adatti a tutti 
i tipi di presse piegatrici, 
e soluzioni mirate per ap-
plicazioni speciali nei vari 
settori della lavorazione 
della lamiera. Una rete 
capillare di distribuzione 
permette allo standard 
qualitativo dei nostri pro-
dotti di essere riconosciuti 
in tutto il mondo. Ricerca, 
innovazione, qualità e 
passione sono i punti di 
forza che hanno costru-
ito negli anni il successo 
del marchio Tecnostamp 
e ne accompagnano l’e-
spansione nel mercato 
globale. 

 
 

www.tecnostamp.it

Sergio e Alessio Mastroianni


